
la bestemmia di usare Dio per
legittimare la guerra

papa Leone:

“troppe guerre in nome di Dio“

di Redazione
in “La Stampa” del 24 novembre 2025

«In un mondo diviso e lacerato da molti conflitti, l’unica
comunità cristiana universale può essere
segno di pace e strumento di riconciliazione contribuendo in
modo decisivo a un impegno mondiale
per la pace». Nell’ultimo Angelus prima della partenza per il
suo primo viaggio apostolico da dove,
in Turchia, farà tappa a Nicea per i 1.700 anni dal Concilio,
Papa Leone XIV pubblica una lettera
apostolica  “In  Unitate  Fidei”  che  non  solo  guarda
all’ecumenismo  ma  rappresenta  anche  una
summa del suo programma per il pontificato. E offre un mea
culpa: «Oggi, per molti, Dio e la
questione di Dio non hanno quasi più significato nella vita.
Il Concilio Vaticano II ha rimarcato che
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i  cristiani  sono  almeno  in  parte  responsabili  di  questa
situazione, perché non testimoniano la vera
fede e nascondono il vero volto di Dio con stili di vita e
azioni lontane dal Vangelo. Si sono
combattute guerre, si è ucciso, perseguitato e discriminato in
nome di Dio. Invece di annunciare un
Dio misericordioso, si è parlato di un Dio vendicatore che
incute terrore e punisce».
Inoltre, il Pontefice sostiene che «dobbiamo lasciarci alle
spalle controversie teologiche che hanno
perso la loro ragion d’essere per acquisire un pensiero comune
e ancor più una preghiera comune
allo Spirito Santo, perché ci raduni tutti insieme in un’unica
fede e un unico amore».


